
Medjugorje, domenica 25 agosto 2019 

 

38 ANNI DUE MESI DALL'INIZIO DELLE APPARIZIONI 
392° messaggio del 25 del mese 

La veggente Marija Pavlović Lunetti a Radio Maria: 
"CARI FIGLI! PREGATE, LAVORATE E TESTIMONIATE CON AMORE IL REGNO DEI CIELI AFFINCHÉ 

POSSIATE STARE BENE QUI SULLA TERRA. FIGLIOLI, DIO BENEDIRÀ IL CENTUPLO IL VOSTRO SFORZO E 

SARETE TESTIMONI TRA I POPOLI, LE ANIME DEI NON CREDENTI SENTIRANNO LA GRAZIA DELLA 

CONVERSIONE ED IL CIELO SARÀ GRATO PER LE VOSTRE FATICHE ED I VOSTRI SACRIFICI. FIGLIOLI, 

TESTIMONIATE CON IL ROSARIO NELLA MANO CHE SIETE MIEI E DECIDETEVI PER LA SANTITÀ.  

GRAZIE PER AVER RISPOSTO ALLA MIA CHIAMATA.”  

***** 
P. Livio: E’ un messaggio molto bello con tante cose nuove. Inizia con tre imperativi che sono un programma di vita: "Pregate, lavorate e testimoniate per il 

Regno dei Cieli“. 
Marija:  Dopo l’apparizione, un sacerdote ha detto: “Sono venuto a Medjugorje con un desiderio e qui ho la risposta”. Gli ho detto che non era solo per lui, 

ma anche per me. Ognuno di noi sente da questo messaggio un impulso: devo pregare, devo lavorare, devo testimoniare per il Regno dei Cieli. Questo è 

bellissimo. Oggi, come ogni 25, è stata una giornata di preghiera qui a Medjugorje. Come ho già detto altre volte, durante la giornata si è pregato sulle colline, 

in chiesa, ovunque e dalle 20 alle 21 c’è l’adorazione come ringraziamento alla Madonna per la sua presenza in mezzo a noi e per saper accogliere il 

messaggio che ci dà. Poi, lungo tutta la notte, per la parrocchia e per i pellegrini che sono tanti, tanti, c’è l’adorazione silenziosa. La chiesa rimane aperta tutta 

la notte. E’ bellissimo vedere le persone che si sentono parte di questo Regno dei Cieli, che si  sentono di testimoniare perchè hanno ricevuto. E’ una cosa 

stupenda.  

P. Livio: Il Regno dei Cieli per il quale dobbiamo pregare, lavorare e testimoniare è prima di tutto nei nostri cuori e poi si diffonde anche nella società. 

Marija: Sì, infatti la Madonna aggiunge: “Affinchè possiate stare bene qui sulla terra”...  

P. Livio: Una volta la Madonna ci ha fatto capire che quando si è in pace con Dio, anche la vita sulla terra è piacevole. Ci sono le croci, ma se abbiamo Dio 

nel cuore, la vita su questa terra può diventare un piccolo paradiso. 

Marija:  Esattamente. E’ quello che la Gospa vuole fare con noi. Infatti tanti pellegrini dicono che qui a Medjugorje si sentono in Paradiso. Vengono 

pellegrini da tutto il mondo, con tante lingue diverse e ognuno prega nella sua lingua, ma vediamo questa unità pur nella diversità: il cuore è unito verso la 

Madonna che ci porta a suo Figlio Gesù.  

P. Livio: Mi ha impressionato la parola "lavorate". Anche nel Vangelo si dice che Dio manda a lavorare nella sua vigna. Come dobbiamo interpretare questo 

"lavorare?" Parla anche di "sforzo", di "centuplo". Dobbiamo essere attivi anche nelle cose di questo mondo? Essere padri, essere madri, la famiglia, il lavoro, 

la professione: tutto può essere mezzo di santità? 

Marija: Esattamente. In questi giorni è arrivato un sacerdote, un esorcista che viene dall’America latina. Mi ha detto che nella riunione avuta a Roma con i 

carabinieri italiani, questi hanno detto che oggi i giovani italiani sono attirati dall’occultismo, satanismo, massoneria, streghe, maghi. Così anche in Germania 

dove nel giorno di Pentecoste 60.000 giovani si sono riuniti per pregare il diavolo. Per forza andiamo male! Io penso che c’è tanto da lavorare e anche da 

avvicinare. Alcuni dicono che non possono testimoniare per non urtare la libertà dell’altro. Che non possono portare una Croce o la medaglia miracolosa o un 

Rosario in mano per lo stesso motivo. Invece la Madonna dice: “Testimoniate con il Rosario nella mano”, lavorate, sforzatevi, perchè, dice: “Dio benedirà 

con il centuplo il vostro sforzo e sarete testimoni tra i popoli”.  Non solo in casa tua, ma Dio ci manda tra i popoli, anche quelli pagani, quelli che non 

credono, che sono lontani, che magari sono stati battezzat, ma si sono persi. La Madonna è molto concreta in questo messaggio.   

P. Livio: Per rispetto degli altri, noi nascondiamo la nostra fede e quindi ostacoliamo la loro conversione. Invece la Madonna dice che se noi siamo testimoni 

senza paura e lavoriamo, „i non credenti sentiranno la grazia della conversione“...  

Marija:  La Madonna dice: “Testimoniate con amore il Regno dei Cieli affinchè possiate stare bene qui sulla terra”.  Se noi ci nascondiamo, non stiamo 

bene; se noi non lavoriamo, non stiamo bene; se noi non testimoniamo e non preghiamo, non stiamo bene.  

P. Livio: Possiamo chiederci: cosa posso fare io per convertire il mondo? Se noi facciamo la nostra parte e diamo il nostro piccolo contributo, poi Dio dà il 

centuplo, cioè moltiplica gli effetti dei nostri sfrozi, prende i nostri pochi pani e pesci e li moltiplica per tutti ... 

Marija:  Ho pensato proprio a questo. Noi dobbiamo fare la nostra parte, dobbiamo testimoniare nel modo migliore, no da fanatici, ma da persone che vivono 

completamente la fede.  Molte volte pensiamo che dobbiamo fare dei proseliti, che dobbiamo convertire tutti. Invece la Madonna ci dice di dare esempio con 

una vita concreta, con la preghiera, con la nostra testimonianza, a volte anche con il sacrificio e anche con lo sforzo, che dobbiamo fare anche su noi stessi. 

Ad esempio, non è facile digiunare, ma quando noi digiuniamo diventiamo più forti ... diventiamo più concreti; dobbiamo dire che il peccato è peccato, 

mentre la santità è santità. Noi abbiamo scelto la santità. Non “oggi credo” e “domani non credo”, ma essere concreti con la nostra vita, col nostro esempio, 

soprattutto con la nostra preghiera che deve essere il condimento del lavorare e del testimoniare.  

P. Livio: La parola "lavorare" mi piace moltissimo, ma c’è anche la parola "sforzo", la parola "fatica" e la parola "sacrificio". Questo vuol dire che sì, si sta 

bene su questa terra, ma questo benessere spirituale e anche materiale è frutto di un impegno quotidiano. Per il Regno dei Cieli dobbiamo lavorare forte, 

sforzarci, faticarci e sacrificarci. Dobbiamo guadagnarlo il salario per il Paradiso!  

Marija: E’ vero. Fin dall’inizio la Madonna ci ha detto che il nostro sguardo deve essere sempre orientato alla vita eterna... Vedo che le persone che lavorano 

con amore per Dio, Dio le bacia. Vedo che a volte sono stanchissima, ma il Signore mi dà la forza di continuare. Il Signore ci mette nel cuore questa gioia e 

questo desiderio di vita eterna. Se c’è questo desiderio di lavorare per Dio e per il Paradiso, non ci stanchiamo mai. Sappiamo per chi lavoriamo: per Colui 

che ci dà il centuplo!    

P. Livio: Sottolineo che il primo imperativo è "pregate". Una delle cose che ho imparato venendo nei primi tempi a Medjugorje è che la preghiera è uno stato 

di massima attività; poi l’importanza del santo Rosario. Credo che dobbiamo essere concreti: la preghiera, la Croce, l’Eucarestia, il Rosario sono fonti di 

grazia oggi necessarie.  

Marija: E’ vero. Qui si vede tutto questo. Io abito sotto la Collina delle apparizioni e durante l’estate si sentono i pellegrini pregare il Rosario fino alla una o 

alle due di notte; al mattino alle quattro altri cominciano. E’ una preghiera continua. E’ bello sentire questa aria di fiducia in Dio. A volte senti delle voci 

disperate che pregano con angoscia per i loro problemi e difficoltà, ma capisci che questa persona in difficoltà e nell’angoscia è arrivata nel posto giusto, là 

dove non sarà sola, perchè sarà sotto il manto della Madonna. E la Madonna ci guida verso suo Figlio. Nessuno è mai stato innamorato di Dio come la 

Madonna: Lei è la serva, l’ancella di Dio, che ha detto “Sì” alla volontà di Dio. E chiama anche noi ad essere testimoni, le sue mani allungate, essere quelli 

che pregano e L’aiutano. Lei non ha bisogno delle nostre preghiere, perchè è già in Paradiso, ma attraverso le nostre preghiere Lei aiuta noi, aiuta tutte le 

persone che hanno bisogno di conversione, che sono lontane, che non credono, non amano e non sperano. Oggi è arrivato un giovane dalla Norvegia che 

l’anno prossimo sarà sacerdote e mi ha detto che da loro tanti giovani si suicidano, perchè hanno il benessere, hanno tutto materialmente, ma non hanno Dio. 

Ma quando parla loro di Dio e della Madonna, sono curiosi, ascoltano con gioia. E’ venuto qui per ringraziare la Madonna per quello che gli sta dando e per 

chiedere la forza perchè mancano i sacerdoti, mancano i testimoni.  

P. Livio: Noi diciamo i „non credenti“ invece la Madonna dice "le anime dei non credenti". Cioè la Madonna ci ricorda che noi abbiamo un’anima spirituale 

e immortale, che la grande battaglia che c’è sempre lungo il corso della storia, ma specialmente oggi, tra la Madonna e satana è per le anime immortali, quelle 

che la Madonna vuole portare in Paradiso e il diavolo alla rovina eterna. Lei dice che "le anime dei non credenti sentiranno la grazia della conversione". 

Dio dà la grazia della conversione ai non credenti, ma perchè loro la sentano, hanno bisogno di vedere in noi la nostra testimonianza. Ti pare che sia così? 

Marija: Esattamente. Io lo vedo: arrivano delle persone completamente lontane da Dio e poi, grazie a quello che respirano, quello che vedono e sentono, da un 

giorno all’altro iniziano una vita nuova. Noi testimoniamo che il Paradiso c’è, che l’inferno c’è, che il purgatorio c’è; e loro dicono che invece hanno sentito 

che non c’è e quindi non credono. Allora poi noi diciamo che l’abbiamo visto e che Vicka e Jakov ci sono andati fisicamente, portati dalla Madonna. Allora 



cominciano a pensare, cominciano a pregare, cominciano a credere che la vita non finisce qui, come invece oggi il mondo pensa. Cominciano ad attaccarsi 

alla Madonna perchè è Lei che ci porta a Gesù e alla vita eterna ... Qui vedono che sono amati, accolti e si sentono esseri che non finiscono più, perchè noi 

siamo nati e non moriremo più. Capiscono che questa vita terrena è un gioco: qui ci giochiamo l’inferno o il Paradiso ...    

P. Livio: La Madonna non ci vuole mediocri, ci vuole santi e dice: "decidetevi per la santità". Cosa dobbiamo fare perchè anche le persone più semplici, 

anche i peccatori, tutte le persone normali possano veramente fare un cammino di santità?  

Marija: La Madonna ha cominciato con: “Cari figli, pregate”.  Perchè uno che prega, ama Dio e desidera di essere amato. Quando troviamo Dio, diventiamo 

testimoni del suo amore e dell’amore della Madonna. Ricordo che all’inizio le mie amiche dicevano: “Come mai siete diventati così coraggiosi? Siete pronti a 

morire!” Perchè abbiamo sperimentato l’amore di Dio e allora siamo pronti per ogni sacrificio. Noi veggenti non abbiamo una vita facile, ma siamo come 

quando mettiamo un impermeabile: vediamo che la pioggia scivola giù, non penetra in noi. Così anche le cose del mondo, la vita, anche i sacrifici; quando 

abbiamo come mèta la vita eterna, il Paradiso, tutto il resto scivola via come l’acqua sull’impermeabile. Tutte le cose diventano insignificanti, anche se sono 

importanti, perchè fanno parte della vita. San Paolo dice: “Chi non lavora, non mangi”. Noi dobbiamo fare la nostra parte, poi Dio ci aiuterà in mille modi. 

Noi l’abbiamo sperimentato. Soprattutto quando incontriamo delle persone disperate per cose gravi, noi diciamo loro: “consacra alla Madonna te, la tua 

famiglia, il tuo lavoro, tutto!” Sempre finiscono poi per dire che la Madonna li ha ascoltati. Bisogna confidare in Dio e nella Madonna... Se confidiamo in 

Dio, Dio ci darà il centuplo, ci benedirà, benedirà i nostri sforzi... 

P. Livio: Infatti anche nell’ultimo messaggio dato a Mirjana, la Madonna ha detto: "Abbandonatevi a mio Figlio, credete a Lui, confidate nel suo amore". 

Se c’è questa fiducia e abbandono, tutto poi si realizza perchè Dio è potente.  

Marija: Questo lo vediamo qui. Stasera è stato bellissimo durante l’apparizione... Il sorriso della Madonna ha trasmesso al mio cuore il desiderio di Paradiso; 

tutto il resto sembrava insignificante, persino la mia famiglia, i miei figli, tutto questo mondo meraviglioso. La Madonna ci mette nel cuore il desiderio di 

stare sempre con Dio, il desiderio del Paradiso.    

P. Livio: Ma intanto aiutiamo la Madonna a salvare le anime ... 
Pellegrinaggi di carità: agosto 2019 

* Dal 30/7 al 6.8.2919. Alberto e Paolo con i due furgoni A.R.PA. caricati soprattutto con i pacchi famiglia preparati dai nostri volontari per i poveri seguiti dal Centro 

Sociale di Mostar. Il furgone della Caritas di Finale Emilia (MO) con Claudio, caricato dei pacchi famiglia preparati da Mirella e amici per la stessa destinazione. 
Quarto e ultimo furgone quello degli amici Regina Pacis di Trento con Barbara. Già, solo quattro furgoni! Che delusione! Tutti gli anni organizzo un convoglio in 

prossimità del grande Festival dei Giovani sperando di attirare tanti giovani e invece ci ritroviamo in appena nove persone, nessun giovane, con solo quattro furgoni e 

quindi pochi aiuti, mentre laggiù c’è sempre tanto bisogno. Con i nostri due furgoni viaggiano anche Angelo e Raffaella della Valtellina e un altro Paolo, che viene 
dalla Svizzera: Claudio è da solo e Barbara con due amici: Mauro ed Emanuele. Ci consoliamo perché i giovani non sono venuti con noi, ma a Medjugorje ne sono 

arrivati tanti, ma davvero tanti. Molti di più degli altri anni. Nessuno li ha contati, mentre hanno contato i sacerdoti che li accompagnavano. La sera del 5 agosto hanno 

concelebrato in 714, mentre altri 60 e più continuavano a confessare. I giovani venivano da 80 Paesi dei quattro continenti. Per la prima volta si sono visti anche molti 
Vescovi. Un grande tripudio, una profonda preghiera, una esplosione di  gioia… che ha contagiato anche i vecchi come me. Ma andiamo con ordine. 

* Martedì 30.7.2019 poco prima di uscire dall’Italia ci accorgiamo che il furgone di Claudio ha problemi ad una ruota. Esce dall’autostrada e trova subito un gommista 

che gliela cambia! Dopo Trieste entriamo in Slovenia e poi in Croazia. Poco dopo le 20 giungiamo a Kosute, presso Trilj, nell’ospitale casa-pensionato di Suor 
Salutarija. Abbiamo fatto 858 km. C’è anche Suor Zorka, venuta da Spalato per aiutare. Cena e notte. 

* Mercoledì 31.7.2019. Lasciamo qualche aiuto per i poveri seguiti dalle due Suore e, ripresa l’autostrada, alle 9 arriviamo alla Dogana di Bijaca. Disbrigo delle 

pratiche dello spedizioniere e di quelle doganali e fitopatologiche. Alle 10,30 possiamo ripartire e dopo appena 17 km. siamo a Medjugorje. In questi giorni c’è 
un’affluenza incredibile con la disperata ricerca di un letto. Grazie alla cara Zdenka noi siamo riusciti ad avere tutti una camera, se pur divisi in varie parti, ed in 

qualche modo anche i pasti. Nel pomeriggio portiamo qualche aiuto al Maika Krispina (ragazze madri) e visitiamo la Casa “Sposa dello Spirito Santo” 

dell’Associazione “Consacrati dello Spirito Santo e dell’Immacolata Sua Sposa”. Qui riceviamo una grazia: è appena arrivato il loro fondatore, Don Primo Martinuzzi, 
che conosco dagli anni ’80, quando, giovane medico chirurgo e psichiatra, collaborò con l’A.R.PA. scientifica per lo studio delle apparizioni. Ci spiega in modo storico, 

spirituale e teologico i bellissimi affreschi sulle pareti della cappella con vari episodi della vita di San Giuseppe, che culminano con la “La Risurrezione di San 
Giuseppe”. La grande preghiera serale nella spianata esterna strapiena, ci dà già un assaggio di quello che inizierà con domani: il Festival dei Giovani. 

* Giovedì 1.8.2019. Alle 8 siamo al Centro Sociale di Mostar dove è già arrivata Djenita. Scarichiamo i 270 pacchi famiglia, pannoloni e altri aiuti che consegneranno 

alle famiglie più povere di questa città nei vari quartieri. Poi ci daranno tanti fogli con la firma del capofamiglia e di quanto ha ricevuto. Il signor Ivica mi dà i fogli 
relativi a quanto abbiamo portato il 30.12.2018, con tutte le firme dei beneficiari. Lasciamo anche tanti pannoloni al Pensionato anziani che è lì accanto. Portiamo poi 

aiuti al centro per disabili Sacra Famiglia con Suor Rudolfa e quindi al Centro SOS-Kinderdorf che soccorre tante famiglie colpite da diversi tipi di povertà. Infine alla 

Cucina popolare di est dove scarica soprattutto il furgone di Barbara. Ogni giorno offrono il pranzo a 350 persone e inoltre portano colazione, pranzo e cena a 
Salakovac, poco più a nord, sulla strada verso Sarajevo, a 160 migranti provenienti da diversi Paesi del medio oriente e oltre. Paolo ha complottato con Djenita per 

prenotare un pranzetto in un ristorante tipico a Buna, dove dalla montagna esce la seconda sorgente più grossa d’Europa. Una sosta al monastero ortodosso di 

Zitomislici per una preghiera e la contemplazione delle icone, quindi a Medjugorje per una necessaria doccia e la partecipazione alla preghiera serale che segna l’inizio 
del 30° Festival dei Giovani. Dopo i due Rosari e il silenzio al momento dell’apparizione, il Parroco Fra Marinko, anche quest’anno efficace animatore del Festival, 

presenta gli 80 Paesi partecipanti che sfilano con il cartello e la bandiera. Quindi la solenne celebrazione eucaristica presieduta dal Card. Angelo De Donatis, vicario del 

Papa per Roma, concelebrata da 10 Vescovi e Arcivescovi e da 620 sacerdoti. Segue poi l’Adorazione al SS.mo, fino alle 22. Quattro ore passate d’un fiato! 
* Venerdì 2, sabato 3, domenica 4 e lunedì 5 agosto: giornate intense di preghiera, catechesi, testimonianze, sempre intervallate dai bellissimi canti con animazione 

proposti dal grande coro composto da 90 elementi provenienti da 24 Paesi… per non dire dello sventolio di centinaia di bandiere…  Cito alcuni nomi illustri che hanno 

partecipato: il Card. Vinko Puljic, arcivesco di Sarajevo; l’arcivescovo Luigi Pezzuto, nunzio apostolico di Bosnia-Erzegovina; l’arcivescovo Henryk Hoser, visitatore 
apostolico per Medjugorje; l’arcivescovo José Rodriguez Carballo, segretario della Congregazione per gli istituti di vita consacrata e le società di vita apostolica; 

l’arcivescovo Rino Fisichella, presidente del Pontificio Consiglio per la Promozione della nuova Evangelizzazione. A me è piaciuta molto anche la testimonianza 

registrata della giovane monaca clarissa Suor Brigita, entrata nel monastero di Brestovsko. La sera di domenica 4/8 c’è stato lo spettacolo della Comunità Cenacolo dal 
titolo “Seguimi!”. Bellissimo! 

* Martedì 6.8.2019. Questa notte e nelle prime ore di questo giorno i giovani sono saliti sul Krizevac, dove alle 5, sotto la Croce,  è stata celebrata la S. Messa 

conclusiva. A malincuore noi vi abbiamo rinunciato. Alle 7 abbiamo partecipato alla S. Messa a Humac e poi i 955 km per tornare a casa, caricati più che mai per tutto 
quello che abbiamo vissuto. Grazie Gesù! Grazie Regina della pace! E grazie a Padre Slavko che 30 anni  or sono ha iniziato e poi portato avanti questo 

importantissimo incontro dei giovani! 

***Dal 13 al 23 agosto. L’Associazione “Fabio-Vita nel mondo” di Genova con la partecipazione di un nostro furgone A.R.PA. con Paolo. Abbiamo ricevuto dal 
responsabile dr. Massimo Carbone: il convoglio era composto da 7 furgoni e due pulmini con 24 volontari. Abbiamo portato aiuti a Sarajevo all’Associazione 

Sprofondo, agli orfanotrofi Bijelave e Sos Kinderdorf dove abbiamo organizzato una bella festa con i bambini. Presso l’Associazione Sprofondo abbiamo inaugurato il 

nuovo ambulatorio di fisioterapia “Casa di Angela – l’ambulatorio per tutti”. Il giorno 17 siamo andati a Busovaca ed abbiamo scaricato presso l’Associazione Dar Srza 
e le famiglie seguite ci hanno organizzato un buonissimo pranzo. Per una famiglia dove si è ammalato il papà, abbiamo acquistato una mungitrice usata. Il 18 siamo 

andati nella zona di Srebrenica dove abbiamo incontrato le due associazioni con le quali abbiamo iniziato una collaborazione. Il 19 agosto nella località di Fojnica 

abbiamo portato aiuti agli ospedali psichiatrici di Bakovici e Drin.  Aiuti abbiamo scaricato anche al campo profughi di Tasovcici e a quello di Grude, nonché a diverse 
famiglie seguite in Erzegovina, specialmente a Konjic. Portato inoltre aiuti all’orfanotrofio di Mostar. Abbiamo  visitato diversi bambini malati che stiamo seguendo, 

alcuni dei quali dovremo portarli in Italia per essere operati o per controlli. Notizie più dettagliate potrete leggerle visitando il nostro sito: 

www.associazionefabiovitanelmondoonlus.org 

PROSSIME PARTENZE: 11/09 – 8/10 – 13/11 – 5/12 – 27/12 

INCONTRI DI PREGHIERA: 
LECCO: A luglio e agosto, l’ultimo lunedì del mese alle ore 20,30 S. Rosario, S. Messa e Adorazione nella cappella dell’ospedale di Lecco. 

CASATENOVO: Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20,30: S. Rosario, S. Messa, Messaggio, Adorazione. 

Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto - Via S.Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  - Tel. e fax 0341-368487 – e-mail: arpa.bonifacio@gmail.com 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace Onlus (stesso indirizzo): 

conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (IBAN): IT55 X031 0422 9010 00000821263 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: www.associazionereginadellapace.org e sul sito www.rusconiviaggi.com 

http://a.r.pa/
http://www.associazionefabiovitanelmondoonlus.org/
mailto:.bonifacio@
http://www.associazionereginadellapace.org/
http://www.rusconiviaggi.com/

